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2 . Rif lettiamo con la Chiesa2 . Rif lettiamo con la Chiesa
	 23. Con la comunione eucaristica la Chiesa è parimenti consolidata 
nella sua unità di corpo di Cristo. San Paolo si riferisce a questa effi-
cacia unificante della partecipazione al banchetto eucaristico quando 
scrive ai Corinzi: « E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione 
con il corpo di Cristo? Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, 
siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane » (1 
Cor 10,16-17). Puntuale e profondo il commento di san Giovanni Cri-
sostomo: « Che cos’è infatti il pane? È il corpo di Cristo. Cosa diventa-
no quelli che lo ricevono? Corpo di Cristo; ma non molti corpi, bensì 
un solo corpo. Infatti, come il pane è tutt’uno, pur essendo costituito 
di molti grani, e questi, pur non vedendosi, comunque si trovano in 
esso, sì che la loro differenza scompare in ragione della loro reciproca 
perfetta fusione; alla stessa maniera anche noi siamo uniti reciproca-
mente fra noi e tutti insieme con Cristo ». (...)
	 25. Il culto reso all’Eucaristia fuori della Messa è di un valore ine-
stimabile nella vita della Chiesa. Tale culto è strettamente congiunto 
con la celebrazione del Sacrificio eucaristico. La presenza di Cristo 
sotto le sacre specie che si conservano dopo la Messa – presenza che 
perdura fintanto che sussistono le specie del pane e del vino – deriva 
dalla celebrazione del Sacrificio e tende alla comunione, sacramentale 
e spirituale. Spetta ai Pastori incoraggiare, anche con la testimonianza 
personale, il culto eucaristico, particolarmente le esposizioni del San-
tissimo Sacramento, nonché la sosta adorante davanti a Cristo presen-
te sotto le specie eucaristiche. 
	 È bello intrattenersi con Lui e, chinati sul suo petto come il disce-
polo prediletto (cfr Gv 13,25), essere toccati dall’amore infinito del 
suo cuore. Se il cristianesimo deve distinguersi, nel nostro tempo, so-
prattutto per l’«arte della preghiera», come non sentire un rinnovato 
bisogno di trattenersi a lungo, in spirituale conversazione, in adorazio-
ne silenziosa, in atteggiamento di amore, davanti a Cristo presente nel 
Santissimo Sacramento? Quante volte, miei cari fratelli e sorelle, ho 
fatto questa esperienza, e ne ho tratto forza, consolazione, sostegno! 

(Ecclesia de Eucharistia, 2003)

1. Preghiamo1. Preghiamo

- Canto: OSANNA AL FIGLIO DI DAVID
	 RIT. Osanna al figlio di David, osanna al Redentor. (2v)
	 1. Apritevi o porte eterne, avanzi il Re della gloria. Adori cielo e terra 
l’eterno suo poter. RIT.
	 2. O monti stillate dolcezza, il re d’amor s’avvicina; si dona pane vivo 
ed offre pace al cuor. RIT.
	 3. O Vergine, presso l’Altissimo, trovasti grazia e onor: soccorri i tuoi 
figlioli donando il salvator. RIT.
	 4. A una voce sola gridiamo a Dio che venga su questa nostra terra 
lui solo a regnar. RIT..

- Vangelo
	 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
	 «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 
Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi bussa sarà 
aperto. 
	 Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, darà una pietra? E se gli 
chiede un pesce, gli darà una serpe? Se voi, dunque, che siete cattivi, 
sapete dare cose buone ai vostri figli, quanto più il Padre vostro che è 
nei cieli darà cose buone a quelli che gliele chiedono!
	 Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a 
loro: questa infatti è la Legge e i Profeti».

(Mt 7,7-12)


